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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
n.19 del 21 marzo 2006
OGGETTO:  Relazione previsionale e programmatica – bilancio pluriennale 2006/2008 – bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2006. Approvazione.
L'anno DUEMILASEI, il giorno VENTUNO del mese di  MARZO  alle ore 18.00 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito presso il Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.
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Sono presenti gli assessori: Becattelli Mario, Secci Antonella, Cencetti Giacomo, Polidori Ciuti Vezio.
Presiede l’adunanza il Sindaco Maurizio Semplici.
Verbalizza il Segretario  Generale  Dott.ssa Giuseppina Cruso.
Il consigliere Caterina Meocci  interviene e consegna l’intervento scritto al Segretario Generale (si allega il documento sotto la lettera D).
Il consigliere Bandinelli Silvano  esprime un giudizio negativo sull’atteggiamento della minoranza. Ricorda di non aver mai abbandonato l’aula per andarsene quando è stato lui stesso un consigliere di opposizione. Prosegue affermando che, se si vuole rappresentare la gente, non ci si alza e si va via, perché questo non è un atteggiamento costruttivo.

Il resto dell’intervento viene consegnato per iscritto al Segretario Generale (si allega il documento sotto la lettera E).

Il Sindaco esprime una nota di rammarico, ma dichiara di non essere sorpreso in quanto non è la prima volta che l’opposizione si tira da parte quando ci sono discussioni importanti per la comunità, come è stato per il piano strutturale ed oggi per il bilancio. Occorre prenderne atto, sapendo che non sarà questa l’ultima volta e che questa è l’opposizione che il Comune di Barberino si ritrova. E’ un’opposizione che crede di aver sempre ragione.
Fa presente che il bilancio cui questa Amministazione ha lavorato porta in sé tre punti essenziali:

1. Riduzione della spesa corrente. La spesa corrente del bilancio 2006 è di euro 3.989.815,59, ma se da questo dato si sottraggono le spese correnti che si possono definire “straordinarie”, pari a circa 186.000 euro (Village Terraneo, Bandiere Arancioni, SIT, cooperazione internazionale) la spesa corrente “ordinaria” è diminuita di circa 80.000 euro.
2. Attenzione alla politica sociale. Si è fatto fronte alla mancanza del contributo regionale, venuto meno a causa della riduzione dei trasferimenti statali sul sociale. Per cui si può dire che la spesa corrente ha subito una contrazione di 130 mila euro.
3.  Il ritocco dell’ICI per fare investimenti. L’aliquota è stata aumentata, non per finanziare le spese correnti, ma per costruire le opere che compongono il campus scolastico, senza trascurare gli interventi nelle frazioni.

Questo bilancio avrebbe meritato un dibattito più ampio, anche acceso, per entrare nel merito dei sui contenuti. Purtroppo questo non è avvenuto, con rammarico, perché dal punto di vista democratico è il metodo più sbagliato, per un amministratore, di ricoprire il proprio ruolo.
Fa una nota al Dott. Volpi e al Ragioniere per i quali auspica che gli stessi presteranno una maggiore attenzione su qualunque atto di bilancio e connessi, in quanto l’Amministrazione si affida  ai tecnici perché diano certezze che stasera in alcuni momenti sono mancate.

Ringrazia il Dott. Volpi e il Dott. Nucci e tutti i presenti.

Il consigliere Rossi apprezza il lavoro fatto dalla Giunta, anche per quanto ricordato dal consigliere Meocci e dal Sindaco, per aver scelto l’ICI per l’aumento per coprire le rendite catastali più alte, tutto per una politica sociale ben precisa. Apprezza una serie di attività svolte dall’Amministrazione e lo sforzo sugli investimenti, la valutazione positiva sulla gestione associata, una qualificazione dei servizi e migliore rispondenza ai cittadini.
Dichiara di essere dispiaciuta dalla posizione assunta dai consiglieri di minoranza che sono anche amministratori. In questa occasione sono stati molto meno amministratori e più politici; hanno realizzato un’azione politca.

I consiglieri del gruppo di maggioranza non si sono mai comportati come servitori dei partiti che li hanno indicati ed eletti, anche perché erano state recepite le loro osservazioni venute fuori durante la discussione e nell’incontro con il Revisore dei Conti durante la sospensione del Consiglio Comunale.

Afferma che l’Aventino è ormai passato negli anni.
IL CONSIGLIO COMUNALE


Visti:
-     gli artt.149 e 151 del Testo Unico n. 267 del 18 agosto 2000;

· la parte seconda “Ordinamento finanziario e contabile” del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL., che detta le norme per la gestione finanziaria e contabile degli Enti Locali comprese quelle relative alla formazione del Bilancio di Previsione;


Richiamato il disposto dell'art.174 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 sulla competenza della Giunta Comunale in ordine alla formazione del bilancio di previsione;


Richiamata la Deliberazione della Giunta Comunale n.27 del 17/2/2005 avente ad oggetto ”Approvazione della relazione previsionale e programmatica e del connesso bilancio pluriennale per il triennio 2006/2008 e dello schema di bilancio di previsione per l’anno 2006”

-  il D.P.R. 194 del 31.1.1996 "Regolamento per l'approvazione dei modelli di cui all'art. 114 del D.Lgs. 77/95, concernente l'ordinamento finanziario e contabile degli Enti Locali" che contiene i modelli di Bilancio per i comuni;

-     lo Statuto e il Regolamento di contabilità del Comune di Barberino Val d’Elsa;

· la Legge n.488 del 28 dicembre 2001 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria 2002)”;

· la Legge n.289 del 27 dicembre 2002 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria 2003)”;

· la Legge n.350 del 24 Dicembre 2003 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004)”.
· La Legge n. 311 del 30 Dicembre 2004 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)”.
· La Legge n.266 del 23 Dicembre 2005, “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006)”.
- l’art.53, comma 16, della legge 388/2000, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della citata legge 488/01, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

- Visto l’art.1 comma 155 della Legge 23/12/2005 n. 266 (Finanziaria 2006 ) che ha prorogato al 31/3/2006 il termine per l'approvazione del bilancio per l'anno 2006;

- Dato atto che il bilancio pluriennale è stato formulato tenendo conto delle proposte di P.E.G. formulate dai dirigenti dei servizi sulla base delle esigenze;

- Che tali proposte sono state esaminate dalla Giunta al fine di assicurare il rispetto degli obiettivi dell'Ente ed il mantenimento dell'equilibrio economico del bilancio;

- Che le erogazioni statali sono state previste in misura stimata in relazione alle indicazioni contenute nella legge finanziaria per il 2006 ad eccezione del fondo sviluppo investimenti che è stato rideterminato in relazione ai mutui ancora in ammortamento nell'esercizio 2006;

- la deliberazione della Giunta Comunale n.  163 del 19/10/2005 con la quale veniva adottato lo schema di programma triennale 2006-2008 e l’elenco annuale 2006 dei lavori pubblici ai sensi dell’articolo 14, comma 11, della Legge 11 febbraio 1994, n.109 e successive modificazioni, in base agli schemi tipo del Decreto Ministeriale LL.PP. 21 giugno 2000;

- Vista la successiva deliberazione della Giunta Comunale n. 18 del  15/2/2006 con la quale si approvano le modifiche al programma triennale recependo le osservazioni dell’Ufficio Tecnico comunale e da parte del Comune di Tavarnelle Val di Pesa;

- L’art.14, comma 9, della legge n. 109/1994 e l’art. 13, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 i quali stabiliscono che l’aggiornamento definitivo del programma triennale e l’elenco annuale dei lavori siano deliberati contestualmente al bilancio di previsione e al bilancio pluriennale;

- Il D.Lgs. n.504 del 30.12.1992 "Riordino della finanza degli enti  territoriali” e successive modifiche ed integrazioni;

- Il D.Lgs. n.507 del 15.11.1993 "Revisione ed armonizzazione dell'imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche dei comuni e delle province nonché della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani a norma  dell'art. 4 della  legge  23.10.1989, n. 421, concernente il riordino della finanza territoriale" e successive modifiche;

Richiamate le norme vigenti in materia di indennità di carica agli amministratori, nonché i contratti collettivi nazionali di lavoro in essere;

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni:

· n.11 in data odierna avente per oggetto: "Verifica della qualità e quantità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie (leggi 167/62, 865/71, 457/78) che potranno essere cedute in proprietà o in diritto di superficie e relativo prezzo di cessione (art.172, comma 1, lett. C) T.U. 267/00) (allegato D)”;

· n.7 in data odierna avente ad oggetto “Piano triennale delle opere pubbliche ed elenco annuale. Approvazione” (allegato E) e dato atto che per ciascuna delle opere inserite nell’elenco annuale è stato approvato il relativo progetto preliminare;


Richiamate le seguenti  deliberazioni della Giunta Comunale:

· n. 22 in data 17/2/2006 avente per oggetto: "Tassa per lo smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani:  Determinazione delle tariffe per l'anno 2006 e percentuale di copertura dei costi del servizio";

· n.23  in data  17/2/2006  avente per oggetto “I.C.I. determinazione aliquote anno 2006”;

· n.19 in data  17/2/2006 avente per oggetto “Imposta sulla pubblicità, diritti sulle pubbliche affissioni e C.O.S.A.P. anno 2006”;

· n.20 in data 17/2/2006 avente per oggetto “Ricognizione servizi pubblici a domanda individuale, definizione dei costi complessivi, tariffe e contribuzioni anno 2006”;

che si allegano al presente atto;

Rilevato altresì che:

· dal conto consuntivo 2004 (allegato F), approvato con atto consiliare n° 78 del 22/6/2005, esecutivo, è emerso un avanzo di amministrazione complessivo di Euro 53.308,28;

· che sulla base delle risultanze del conto consuntivo 2004, questo Ente non rientra in alcuno degli 8  parametri rilevanti ai fini della definizione di ente in condizioni di deficit strutturale (allegato G), così come evidenziato nell'atto C.C.n°78/2005 sopracitato;

· non essendo costituite nell'ambito comunale aziende municipalizzate, non ricorre la necessità di evidenziare le risultanze di cui alla circolare del Ministero dell'Interno n°7 del 27/10/1979;

Visto il parere del Revisore dei conti alla proposta di bilancio (allegato H);

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;
Con votazione unanime favorevole resa nelle forme di legge;
D E L I B E R A

1) DI APPROVARE:
· la Relazione Previsionale e Programmatica per il periodo 2006-2008 (allegato A);

· il Bilancio Pluriennale per il periodo 2006-2008 (allegato B) che riporta le seguenti risultanze:

BILANCIO PLURIENNALE 2006/2008 (al netto Titolo VI entrata e Titolo IV Uscita)

	ENTRATE
	2006
	2007
	2008
	TOTALE



	Tit.I
Entrate tributarie
	 €    3.527.153,44 
	 € 3.453.153,44 
	 €   3.453.153,44 
	 € 10.433.460,32 

	Tit.II
Entrate derivanti da trasferimenti correnti, Stato, Regioni ecc. 
	 €      647.266,63 
	 €    412.527,37 
	 €      412.527,37 
	 €   1.472.321,37 

	Tit.III
Entrate extratributarie
	 €      585.418,38 
	 €    558.060,42 
	 €      558.991,34 
	 €   1.702.470,14 

	Tit.IV
Entrate per alienazione e ammortamento di beni patrimoniali, trasferimento di capitali e riscossioni di credito
	 €    1.369.499,04 
	 € 1.065.571,35 
	 €      825.571,35 
	 €   3.260.641,74 

	Tit.V
Entrate derivanti da accensione di prestiti


	 €      720.000,00 
	 €    621.561,00 
	 €      880.000,00 
	 €   2.221.561,00 

	TOTALE ENTRATE
	€    6.849.337,49 


	€ 6.110.873,58 
	 €   6.130.243,50 
	 € 19.090.454,57 




	USCITE
	2006
	2007
	2008
	TOTALE



	Tit.I
Spese correnti
	 €    3.989.815,59 
	 € 3.710.510,69 
	 €   3.736.160,37 
	 € 11.436.486,65 

	Tit.II
Spese in conto capitale
	 €    2.309.925,65 
	 € 1.826.230,05 
	 €   1.813.282,52 
	 €   5.949.438,22 

	Tit.III
Spese per il rimborso di prestiti
	 €      549.596,25 
	 €    574.132,84 
	 €      580.800,61 
	 €   1.704.529,70 

	TOTALE USCITE
	€    6.849.337,49 


	 € 6.110.873,58 
	 €   6.130.243,50 
	 € 19.090.454,57 




· Il Bilancio di Previsione 2006 (allegato C) e di dare atto che si chiude in pareggio sulla base delle seguenti previsioni:


Entrata:       Euro    €   7.816.709,70 

Spesa          Euro    €   7.816.709,70 
Come si evidenzia in dettaglio dal prospetto sottoriportato:

Riepilogo Parte Entrata

	TITOLI
	EURO

	TITOLO I
	 €    3.527.153,44 

	TITOLO II
	 €      647.266,63 

	TITOLO III
	 €      585.418,38 

	TITOLO IV
	 €    1.369.499,04 

	TITOLO V
	 €      720.000,00 

	TITOLO VI
	 €      966.872,21 

	TOTALE
	€   7.816.709,70

	
	


Riepilogo Parte Spesa

	TITOLI
	EURO

	TITOLO I
	 €    3.989.815,59 

	TITOLO II
	 €    2.309.925,65 

	TITOLO III
	 €      549.596,25 

	TITOLO IV
	 €      966.872,21 

	TOTALE
	€   7.816.709,70


E che inoltre il che l'equilibrio economico-finanziario è così previsto:

    Entrate (Tit. I, II e III)




€   4.759.838,45 
    Spese correnti                       



€   3.989.815,59 
    Differenza positiva




+         €.     770.022,86
    Quota capitale ammortamento mutui


            €.     149.596,25 

    Quota entrate avanzo di parte corrente destinato a investimenti €    620.426,61
2) DI COMUNICARE l’avvenuta approvazione del bilancio di previsione al Difensore civico regionale ai sensi della L.R.T. 2/2002;

3) DI TRASMETTERE il bilancio di previsione e relativi allegati al Tesoriere comunale;

4) DI DICHIARARE, con separata e unanime votazione, il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000, al fine di dare immediata applicazione al nuovo bilancio evitando il decorso dell’esercizio provvisorio.











            All. D)

Intervento del consigliere Caterina Meocci relativo al punto 8) all’o.d.g. consegnato al Segretario nella seduta del 21/3/2006.

Cinque per mille

La legge finanziaria del 2006 ha introdotto, in fase del tutto sperimentale, un modo per poter richiedere contributi (senza che il cittadino ci rimetta di tasca propria) durante la dichiarazione dei redditi. Il nostro gruppo consiliare, d’altronde, è convinto che questo provvedimento non sia sufficiente a risolvere i forti tagli effettuati sul sociale da questo governo. Il cittadino si troverà di fronte a quattro opzioni tutte, a nostro avviso, valide a ricevere contributi. Quello che ritengo importante sottolineare è che nel caso in cui venga scelta la lettera d) dell’art. 1 comma 337 della finanziaria (ossia che i contributi vengano erogati al comune di residenza del contribuente) il comune è obbligato a sfruttare quei contributi investendoli nel sociale e nel proprio territorio. E’ un modo per poter continuare ad erogare servizi utili ai propri cittadini. Ci tengo a precisare, come mi ha già spiegato il Rag. Nucci e come vi spiegherà meglio anche l’assessore Secci, che i soldi non saranno incassati subito, ma occorreranno almeno 3 anni prima di poterli riscuotere. Questo perché la dichiarazione dei redditi, prima di essere effettiva, ha bisogno ovviamente di controlli. 

ICI
La manovra finanziaria del 2006 attuata dal nostro comune è tutta all’insegna dell’equità e della ridistribuzione del carico fiscale. L’ICI nel 2006 passerà dal 4,9 al 5,4 per mille (con un aumento quindi dello 0,5). Ma questo aumento dello 0,5 non graverà sulle abitazioni civili, per le quali anzi aumenteranno le detrazioni (che passano da 105 a 135) bensì andrà a carico delle abitazioni di lusso e le altre tipologie immobiliari (aree fabbricabili, altri fabbricati, alloggi non locati…). Il maggior introito dall’ICI è pari a 75.000 € e servirà a pagare la rata del mutuo per le nuove strutture scolastiche del territorio. La passata amministrazione aveva abbassato l’ICI dal 5,4 per mille al 4,9, ma contemporaneamente aveva abbassato anche le detrazioni. Questo comportò un minor costo di ICI per chi possedeva una seconda casa o una villa ed un aumento per chi invece possedeva un’abitazione civile. Con la manovra di questa amministrazione, invece, coloro che possiedono un immobile che ha una rendita inferiore a 600 € pagheranno meno di quello che hanno pagato nel 2005 pur avendo, nel 2006, aumentato l’ICI. Questo perché l’imposta su queste abitazioni diminuirà. La detrazione sulla prima casa per soggetti che versano in particolare stato di disagio viene portata a 210 € anziché 180 € di prima. Secondo alcuni dati forniti dal catasto, si è recepito, inoltre, che sono numericamente maggiori gli alloggi di tipologia a/2, a/3, a/4 e a/5 che sono con rendite al di sotto di 600 €. Ecco che da qui si può con concretezza affermare che il maggior gettito sarà dovuto da tutte le aree fabbricabili e da tutti gli altri fabbricati (seconde case, depositi, magazzini, negozi, uffici, laboratori, opifici).

Per quello che riguarda l’ICI, mi premeva sottolineare anche che grazie al faticoso, ma fruttifero, lavoro dell’ufficio Tributi e dell’ufficio Tecnico, sono stati recuperati ben 140.000 € di imposte, su aree per lo più edificabili, non pagate.

Sociale
Vorrei ricordare che nell’anno 2005 il governo ha effettuato sul sociale tagli per 504.000.000 €. Il Comune di Barberino ha avuto un taglio pari a 50.000 €. La scelta di questa amministrazione, quindi, non può che essere elogiabile visto che ha deciso di reintegrare questi tagli con proprie risorse senza aumentare le tasse. Quindi niente diminuzione di servizi erogati, né aumento di tariffe. La scelta di questa amministrazione è quella di tagliare su altri capitoli del bilancio, piuttosto che toccare servizi utili per la popolazione. Importante scelta amministrativa è anche quella del sostegno alla politica edilizia offrendo contributi per gli affitti con proprie risorse, cosa che tra l’altro il governo non ha fatto e che neppure la precedente amministrazione ha mai affrontato con spese proprie. Infatti ha sempre e solo usufruito delle risorse messegli a disposizione dal governo senza impegnarsi nella ricerca di fondi da destinare a progetti di sostegno per i meno abbienti. L’assessorato al sociale si è anche impegnato in progetti verso i più giovani. Uno tra questi progetti è quello sulla prevenzione della scoliosi nelle scuole medie del territorio. Si tratta di un check up sugli studenti delle scuole medie del nostro territorio per prevenire i fenomeni della scoliosi e dorso curvo. Questa iniziativa verrà programmata a breve. I controlli saranno eseguiti dall’equipe del dottor Corigliano, primario del reparto di radiologia vertebrale della Fondazione Don Gnocchi, con i mezzi radiologici messi a disposizione dalla Fondazione stessa.

Trasporto scolastico e servizio mensa
Rimarrà invariata per l’intero anno 2006/2007 la tariffa per il trasporto scolastico degli alunni che è di 105 €. Si conferma l’esenzione del terzo figlio e la riduzione in presenza di idonea documentazione che certifichi la situazione patrimoniale ed economica (dichiarazione Isee). Per quanto riguarda la tariffa della mensa scolastica rimane invariato indipendentemente dall’età dello studente. Il costo è pari a 2,55 €. Anche qui valgono le agevolazioni per coloro che presenteranno l’apposita documentazione con riduzioni del 15%, 25% e 40%. Il costo del servizio per l’ente è pari a 3,90 € Iva inclusa.
Inoltre, grazie alla gestione associata con il Comune di Tavarnelle Val di Pesa, è stato possibile costruire un unico appalto della mensa scolastica per i due comuni in modo da ottenere delle economie di scala e contenere i costi degli enti. Il risultato positivo lo si ritrova nel costo del pasto (€ 3,90 lordo) che non subirà rilevanti aumenti fino al 2008, nell’organizzazione del servizio, più solida ed efficiente in quanto non soggetta, come nel 2005, al continuo ricambio del personale volontario.









                  f.to Caterina Meocci 

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Relazione previsionale e programmatica – bilancio pluriennale 2006/2008 – bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2006. Approvazione” per il Consiglio Comunale del  21.3.2006.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il   sottoscritto  Dott. Niccolò Nucci, Responsabile area economico finanziaria, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica e contabile della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 17/3/2006




                                     IL RESPONSABILE AREA









ECONOMICO FINANZIARIA








             F.TO  Dott. Niccolò Nucci
         IL PRESIDENTE



                                     IL SEGRETARIO GENERALE
    f.to   Maurizio Semplici                                                                    f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 4/4/2006




                                      IL SEGRETARIO GENERALE





                                               f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, 21/3/2006




                                     IL SEGRETARIO GENERALE





                                              f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                  IL SEGRETARIO GENERALE




                                                               Dott.ssa Giuseppina Cruso
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                   IL SEGRETARIO GENERALE









      Dott.ssa Giuseppina Cruso

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                      Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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